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Riflessione sul Vangelo 
XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Don Alfredo Di Stefano 

LA BELLA NOTIZIA DEL SIGNORE CHE VA A CERCARE CHI SI PERDE 

Un pastore che sfida il deserto, una donna di casa che non si dà pace per 
una moneta che non trova, un padre esperto in abbracci. Le tre parabole del-
la misericordia sono il vangelo del vangelo.  

Sale dal loro fondo un volto di Dio che è la più bella notizia che potevamo 
ricevere. C'era come un feeling misterioso tra Gesù e i peccatori, un cercarsi 
reciproco che scandalizzava scribi e sacerdoti. Gesù allora spiega 
questa amicizia con tre parabole tratte da storie di vita: una pecora 
perduta, una moneta perduta, un figlio che se ne va e si perde. Sto-
rie di perdita, che mettono in primo piano la pena di Dio quando 
perde e va in cerca, ma soprattutto la sua gioia quando trova. 

Ecco allora la passione del pastore, quasi un inseguimento della 
sua pecora per steppe e pietraie. Se noi lo perdiamo, lui non ci per-
de mai. Non è la pecora smarrita a trovare il pastore, è trovata; non sta tor-
nando all'ovile, se ne sta allontanando; il pastore non la punisce, è viva e tan-
to basta. E se la carica sulle spalle perché sia meno faticoso il ritorno. Immagi-
ne bellissima: Dio non guarda alla nostra colpa, ma alla nostra debolezza. Non 
traccia consuntivi, ma preventivi. Dio è amico della vita: Gesù guarisce ciechi zoppi lebbrosi 
non perché diventino bravi osservanti, tanto meglio se accadrà, ma perché tornino persone 
piene, felici, realizzate, uomini finalmente promossi a uomini. 

La pena di un Dio donna-di-casa che ha perso una moneta, che accende la lampada e si 
mette a spazzare dappertutto e troverà il suo tesoro, lo scoverà sotto la polvere raccolta 
dagli angoli più oscuri della casa. Così anche noi, sotto lo sporco e i graffi della vita, sotto 
difetti e peccati, possiamo scovare sempre, in noi e in tutti, un frammento d'oro. 

Un padre che non ha figli da perdere, e se ne perde uno solo la sua casa è vuota.  
Che non punta il dito e non colpevolizza i figli spariti dalla sua vista, ma li fa 

sentire un piccolo grande tesoro di cui ha bisogno. E corre e gli getta 
le braccia al collo e non gli importa niente di tutte le scuse che ha pre-
parato, perché alla fedeltà del figlio preferisce la sua felicità. 
   Tutte e tre le parabole terminano con lo stesso "crescendo". L'ulti-
ma nota è una gioia, una contentezza, una felicità che coinvolge cielo 
e terra: vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, 
più che per novantanove giusti... Dio è in cerca di me.  
   Se lo capisco, invece di fuggire correrò verso di lui. 



TUTTI … A SCUOLA!!! 

Prima ancora che riaprissero, giovedì scorso, i battenti delle scuole per i nostri figli e nipoti, an-
che noi adulti, martedì sera ci siamo trasformati in… alunni per la Scuola di Evangelizzazione, che 
ci prepara alla Visita Pastorale del Vescovo Gerardo.  

Eccoci qua nel Salone della Chiesa di S. Carlo con i “compagni di scuola” di Arpino, Carnello, 
Castelliri, Fontana Liri e le altre due parrocchie isolane. Bello e intenso il momento di preghiera 
preparato da don Alfredo, poi don Giuseppe ci ha spiegato il come e perché di questa Scuola, 
mentre le slides e il foglietto che avevamo tra le mani ci hanno aiutato a  cogliere senso e signifi-
cato della Visita Pastorale che inizierà il prossimo 9 ottobre nella Cattedrale di Sora e, dopo aver 
toccato le Zone pastorali di Balsorano e di Sora, giungerà a 
noi Domenica 5 Gennaio 2020, cominciando proprio dalla 
nostra parrocchia. Ricordiamo che il 2° incontro della Scuola 

Risposta alla Parola 
C’è una stella a guidare chi il viaggio affronta deciso a non stare rintanato in sé, nei recinti consueti, 

nei luoghi abituali –a volte angusti– dove la luce fatica a penetrare, nelle comode certezze che 
nulla hanno a che fare con il dogma. 

R. Illumina, o Signore, il nostro cammino. 
 

C’è una stella nel cielo che illumina i giorni più bui, che le notti rischiara e consola anche quando il 
futuro incerto incombe e opprime. 

R. Ascolteremo con prontezza, o Signore, la Tua Voce. 
 

C’è una stella che nel firmamento splende più di altre, che la speranza e i sogni tutti a sé attrae, e ad 
ogni sguardo nostro genera un’energia imprevedibile. 

R. Proteggici, o Signore, con il Tuo amore. 
 

Maria è il suo nome. Inconfondibile tra le donne. La madre. La sposa. Goccia del mare che nutre, 
emancipa e che da ogni vaso trabocca. 

R. Proclameremo, o Signore, le Tue lodi.                                                      PADRE NOSTRO...     

Il Logo della Visita 

Riportiamo qui di seguito un passo della preghiera elevata a Dio martedì sera e invitiamo tutti a 
pregare ogni giorno con queste o con altre parole, affinché la Visita Pastorale non sia un evento di 
facciata, ma scaldi il cuore di ogni parrocchiano e ci indichi la strada di un profondo rinnovamen-

NELLA STELLA, UNA CHIESA MADRE CHE VISITA I SUOI FIGLI 

Dal libro dell’Apocalisse (3, 14-16) 

All'angelo della Chiesa di Laodicèa scrivi: Così parla l'Amen, il Testimone fedele e vera-
ce, il Principio della creazione di Dio: Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. 
Magari tu fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto 
per vomitarti dalla mia bocca.  



A volte è difficile esprimere il proprio stato spirituale, soprattutto dopo aver vissuto una 
giornata paradisiaca come quella del 7 settembre a Loreto in occasione della Natività della 
Beata Vergine Maria. Ma ci provo… 

Ringrazio intanto Don Alfredo, Luciana e Gianni che hanno preparato la giornata nei mi-
nimi particolari per renderci tutti davvero “UN PO’ TURISTI, UN PO’ PELLEGRINI”. 
Dopo l’interessante visita all’Abbadia di S.Maria di Chiaravalle di Fiastra con una guida ec-
cezionale, che ha arricchito tutti della vita in comune e della  spiritualità dei Padri Cistercen-
si, ci siamo spostati per il  pranzo al  Ristorante da Rosa, dove abbiamo gustato un ricco me-
nu della tradizione tolentina. 

Siamo, quindi, ripartiti per Loreto. Ero molto ansioso di pregare nella Santa Casa di Naza-
reth per l’umanità intera! 

La pioggerella non mi ha impedito di soffermarmi di fronte alla Basilica: avevo desiderio 
di rivivere il passato nei ricordi dei momenti vissuti lì con la mia cara mamma Luisa Maria 
(detta Luisina, donna di grande umiltà, di grande intuizione con un grande Cuore di mamma 
ed una grandissima venerazione per la Vergine Maria). 

Nel  lontano 1964 -avevo da poco ricevuto la 1° Comunione presso la cappella delle care 
suore della Carità di via Napoli-  mamma mi portò in pellegrinaggio a Loreto, organizzato 
da Livia, sempre sensibile a queste gite, cui partecipavano tante persone, anche nelle diffi-
coltà economiche di quegli anni. 

La cara mamma  mi raccontava il grande evento avvenuto a Loreto con la traslazione   
della Santa Casa da Nazarethi ad opera degli Angeli e la mia mente di fanciullo cercava di 
immaginare l’avvenuto. Ero affascinato. Tornai a Loreto l’anno successivo, con il treno che 
annualmente partiva da Sora e, come era usanza allora, con la sig.ra Cristina trovammo al-
loggio presso un’abitazione privata. 

Ricordo che quell’anno sul sagrato della Basilica era presente il famoso Generale Umber-
to Nobile, autore di due epiche trasvolate sul Polo Nord (la seconda con il dirigibile Italia, 
finita tristemente per 8 persone dell’equipaggio, divenne trama del  film “La tenda Rossa”) 
e nel suo primo volo nel 1926 aveva portato con sé un quadretto con l’immagine della Ma-
donna di Loreto, da poco proclamata Patrona dell’Aeronautica.  

La mia mente di ragazzetto era meravigliata da tutti quei fatti nuovi che avrei compreso 
solo negli anni successivi. 

Tanti i momenti che mi hanno commosso: la visita alla Santa Casa, la celebrazione eucari-
stica, la preghiera dei Vespri…  vedere lì il nostro Vescovo Gerardo Antonazzo, con il Vica-
rio Generale Mons. Alessandro Recchia, il nostro Parroco Don Alfredo e i Diaconi Antonio 
Carnevale e Gianni. E poi ancora i tanti fedeli assorti in profonda preghiera. 

In ultimo… la processione! Vedevo la statua della Madonna allontanarsi sempre più dalla 
mia vista man mano che la gente si aggiungeva. Mi sentivo sempre più inebriato di Spirito e, 
nelle mie preghiere, tra i grani del Rosario facevo scorrere l’umanità intera assieme ai miei 
cari. 

IMPRESSIONI DELLA GIORNATA LAURETANA  di Eugenio Elia 

 

I 55 turisti-pellegrini (da 10 a 92 anni!)  
nella Sala del Capitolo all’Abbadia di Fiastra   

Il Rosario di palloncini  
si libra nel cielo di Loreto  

al termine della processione 

In posa con Don Alfredo 
sul sagrato della Basilica 



Facciamo gli auguri ad Antonella Alonzi e Stefano Lombardi, che 
oggi si sposano nella nostra Parrocchia durante la celebrazione delle 
ore 11.00. Lei, isolana di origine e lui siciliano di Siracusa, lavorano e 
vivono a Roma, ma spesso la domenica sono a Messa con noi. Li ac-
compagniamo con la preghiera in questo nuovo percorso di vita a due.  

 
AVVISI E APPUNTAMENTI 

Da oggi riprende la celebrazione della Messa nella Chiesa di S. Antonio alle ore 12.00 

UNA PROPOSTA INTERESSANTE 
Abbiamo ricevuto dal Pastore della Chiesa Evangelica Battista l’invito a partecipare DO-

MENICA 22 SETTEMBRE alle ore 16.00 presso la Chiesa di S. Angelo in Villa al CON-
VEGNO SULLA SALVAGUARDIA DEL CREATO con i Relatori Stefano Ceccarelli dI 
LEGA AMBIENTE, il Pastore Vittorio De Palo ed un rappresentante della Chiesa Cattolica 
che illustrerà l’Enciclica di Papa Francesco “Laudato si”. Ci saremo? 

Abbiamo scritto ai Dirigente delle Scuole presenti sul nostro territorio, sottolineando la 
cura e l’attenzione che abbiamo per il processo educativo dei ragazzi e dei giovani e li ab-
biamo invitati ai prossimi momenti culturali, inseriti nella Festa della Madonna delle Gra-
zie al Castello e alla Celebrazione con il Mondo della Scuola il 4 ottobre, in occasione del-
la Festa di S. Francesco, per imparare da lui l’amore per il Creato e le sue creature, la via 
della semplicità e della fratellanza, l’umiltà e la gioia del credere. 

LUNEDI 16 SETTEMBRE 
Alle ore 20,30 nella Chiesa di S. Carlo 2° incontro della Scuola di Evangelizzazione  

In preparazione alla Festa della Madonna delle Grazie 
 
MARTEDI 17 SETTEMBRE nella Cappella del Castello  
Ore 10,30: Rosario Meditato 
Ore 18.00: Celebrazione Eucaristica 
Ore 21.00: Spettacolo nella Corte del Castello 
             “A...B...C...D… le poesie di Eduardo lette, interpretate e giocate da Luca Mauceri 
 

MERCOLEDI 18 SETTEMBRE nella Cappella del Castello 
Ore 10,30: Rosario Meditato 
Ore 18.00: Celebrazione Eucaristica—Benedizione delle coppie in attesa di un figlio 
Ore 21.00: Spettacolo nella Corte del Castello “Rock Event - EXEMPLA” 

GIOVEDI 19 SETTEMBRE - FESTA DELLA MADONNA DELLE GRAZIE 
Ore 10,00: Celebrazione eucaristica  
                   con gli ospiti della SALUS di Isola del Liri e della Clinica S.Antonio di Frosinone 
Ore 20.00: Recita del S. Rosario nella Cappella.  
                  Al canto delle Litanie trasferimento nella Corte del Castello 
Ore 20,30: Celebrazione Eucaristica nella Corte del Castello 

 Fiaccolata nel Parco tra canti e preghiere:  
 Benedizione della Città dall’alto della Cascata 
 Conclusione alla Grotta della Madonna di Lourdes 


